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Nel comune del viterbese tra i monti Omini 
elezioni a maggio per rinnovare il consiglio 
Il paese ha sempre avuto un governo rosso 
ora tessere e militanti sono divisi a metà 

In sezione su un muro la foto di Occhetto 
sull'altra parete Stalin e Lenin 
In piazza scaramucce tra vecchi compagni 
mentre la De punta alla maggioranza 

Al voto tra Quercia e Falce-martello 
A Soriano «Rifondazione» userà il simbolo del vecchio Pei 

Separati in casa e divisi alle urne. A Soriano nel Ci
mino, piccolo comune del viterbese, Rifondazione 
comunista ha ottenuto di poter utilizzare per le ele
zioni la falce, il martello e la sigla «Pei». È il primo ca
so in Italia. Il Pds ha annunciato che ricorrerà al Tar. 
Ma in paese è sia cominciato il toto-voto. Dopo qua-
rant'anni di governo pei, adesso la De confida nella 
rivincita. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CLAUDIA ARLETTI 

• I SORIANO NEL CIMINO. Il 
profilo di Occhetto è a trenta 
centimetri dal mezzobusto di 
losif Visarionovic Dzugasvili. 
ovvero Stalin. E accanto alla 
quercia del Pds sulla parete 
rosseggiano la falce e il martel
lo del vecchio Pei. Separati in 
casa, divisi alle urne. La picco
la sezione di Soriano nel Omi
no « lo specchio di ciò che ac
cade in paese. 1112 maggio, ot
tomila anime andranno a vota
re per il Comune e sulla sche
da troveranno, l'uno vicino al
l'altro, il marchio della quercia 
e quello di Rifondazione, che a 
sorpresa ha ottenuto di poter 
utilizzare il nome, Il disegno e i 

colori del disciolto partito co
munista italiano. In questa cit
tadina arroccata tra i monti, a 
metà strada tra Roma e Viter
bo, la scissione di febbraio ha 
trovato il suo manifesto. 'Usta 
unica per le elezioni», s'era 
concordato in sezione qualche 
settimana fa. Ma poi le cose 
hanno preso un'altra strada. 

La piazza 6 il salotto del 
paese. A mezzogiorno passa
no tutti di qui, negozianti che 
sono stati sindaci, manovali 
candidati per il consiglio, fun
zionari di partito e piccoli lea
der. Il primo è Romolo Berti, 
segretario del Pds, di mestiere 
falegname. Si sfoga: «Era tutto 

deciso, poi quelli di Rifonda
zione hanno cambiato idea, e 
stato un tradimento». Parla e 
sospira, dice «io qui mi amma
lo», e camminando alza la ma
no in segno di saluto. Gli ri
sponde il benzinaio Renzo Ca
nnella, ex assessore alla net
tezza urbana, ora capolista di 
(Mondazione comunista. Ieri 
governavano Insieme Sonano 
nel Cimino, oggi fanno i turni 
per usare la sezione. Renzo 
Cannella dice: -Ho una gran 
pena in cuore, è quasi una tra
gedia. Ma non c'era niente da 
fare, il simbolo dovevano dar
celo, lo sono comunista e sem
pre lo sarò». Altri neo-comuni
sti gli si fanno intomo e ciascu
no racconta le proprie «ragioni 
del cuore». Uno per tutti: «Le 
canzoni che ho imparato da 
partigiano, nel Pds, non potrei 
più cantarle». 

«Quei nostalgici duri e puri», 
titolava ieri il Corriere di Viter
bo. A Soriano il giornale è an
dato a ruba. Per quarantanni, 
qui il Pei ha ottenuto la mag
gioranza assoluta. I guai sono 
cominciati ncll'88: qualche vo
to in più alla Oc, e la giunta si è 

dovuta allargare ai socialisti. I 
due partiti di governo non so
no mai andati d'accordo. Que
sta è la terza volta in tre anni 
che la gente del paese 6 chia
mata alle urne. 

L'ultimo sindaco è stato un 
impiegato dell'ufficio postale. 
Si chiama Angelo Menicacci, 
ora è il capolista del Pds. Sta 
parlando di «spaccatura verti
cale» quando incrocia un ra
gazzo in tuta blu: «Te possino 
ammazza'», lo apostrafa, «mi 
hai tradito anche tu», e poi si 
stringono la mano. Spaccatura 
verticale? Ecco i numeri. All'ul
timo congresso il Pds ha avuto 
settanta voti, Rifondazione co
munista 72. Poi è cominciato il 
tesseramento. Il Pds oggi di
chiara 206 iscritti, Mondazio
ne 195. Entrambi i partiti regi
strano «reclute». Le mostra il 
Pds, che in lista ha messo due 
ambientalisti e quattro giova
nissimi. Nessun «homo novus» 
concorre invece tra ì neo-co
munisti. 

Divisi al voto, ma «in linea di 
massima» disposti a governare 
insieme dopo lo spoglio delle 

schede. Il problema è: la quer
cia e la falce/martello otter
ranno abbastanza voti per da
re una giunta di sinistra a So
nano nel Cimino? In realtà, per 
la prima volta in quarant'anni, 
nel "salotto" si bisbiglia di una 
probabile vittoria della Oc. Il 
segretario dello scudocrocialo 
Nicola Fanano si schermisce 
con un «chissà». Ma gli scappa 
un sorrisetto compiaciuto 
quando si parla delle divisioni 
nell'ex Pei e dice: «Eh si, per 
noi è un bel vantaggio, la gente 
è proprio disorientata. E co
munque in paese c'è bisogno 
di una svolta, dopo quaran
t'anni». 

L'ago della bilancia, proba
bilmente, dovranno farlo i so
cialisti. Il segretano cittadino si 
chiama Vincenzo Merlini. Giu
dica «improbabile» un'allean
za con Pds e Rifondazione e 
calca sulla parola «svolta»: «È 
ora di cambiare». Poi toma sul 
fatto del giorno: «Secondo me 
la spunta Rifondazione, è una 
questione di tradizione» A So
riano nel Cimino e comincialo 
il toto-voto. 

La denuncia degli ambientalisti 

Industrie abusive ad Albano 
Assediate vigne e case 
Vigne, uliveti e case assediati da capannoni indu
striali abusivi. Ad Albano, in una zona denominata 
Cancelliera, scompaiono cosi 50 ettari di campa
gna. Il sindaco, nonostante esposti e denunce alla 
magistratura, presentati dal Comitato abitanti di 
Cancelliera e dalla Lega Ambiente, si accinge a sa
nare le concessioni edilizie illegittime varando un 
piano per insediamenti produttivi. 

TIMSATRÌLLO~ 

m Decine di capannoni in
dustriali abusivi, costruiti sui 
saliscendi erbosi di Albano, tra 
vigne e uliveti, in una zona, de
nominata Cancelliera, dove vi
vono circa mille persone. Cin
quanta ettari di terreno, consa
crati all'agricoltura, insidiati da 
•industria selvaggia» • denun
ciano gli ambientalisti • in bar
ba alle leggi di tutela ambien
tale. E, nonostante numerosi 
diffide, esposti presentati alla 
magistratura dal Comitato abi
tanti di Cancelliera e dalla Le
ga Ambiente del Lazio, un ri
corso al Tribunale amministra
tivo e un'interpellanza regio
nale dei Verdi, il sindaco Mau
rizio Sannibale, democristiano 
alla guida di un pentapartito, si 
accinge a sanare tutto appro
vando un piano per insedia
menti produttivi. 

«Le concessioni edilizie, rila-

Provìncia 
«600 milioni 
per le fontane 
di Tivoli» 
• i Seicento milioni a Tivoli 
per la depurazione delle ac
que utilizzate per le eweate 
di Villa d'Este. Questa é una 
delle proposte presentate lu
nedi scorso «I consiglio pro
vinciale dall'assessore al
l'ambiente Carmine Marti
nelli per risanare il territorio 
provinciale per la realizza
zione j r è f l l | | ' iglenico-sani-
tari» r^CoSWni dell'hinter
land romano. Tra le delibere 
che dovranno passare at ta
glio del consiglio ptovfrtdile 
anche la proposta di affnire 
ad ogni comune una quota 
parte per il finanziamento 
degli acquedotti ed delle 
opere idriche. Altri cinque 
miliardi e mczpo • in gran 
parte coperti dalla Regione 
per il recupero dell'Alta Valle 
del Sacco-Interesseranno in 
modo specifico i comuni di 
Bellagra, Genazzano, Piso-
niano. Rocca di Cave, Oleva-
no Romano, Capranica Pre

sciate nel corso degli anni per 
costruire i capannoni indu
striali di Capelliera, sono ille
gittime • ha affermato ieri, in 
una conferenza stampa. Gio
vanni Herrnanin, presidente 
della Lega Ambiente Lazo -1 
vincoli apporti dal piano rego
latore del 1976 sono scaduti 
perché nei cinque anni suc
cessivi il Comune non lui ap
provato gli strumenti attuativi; 
le costruzioni, prive delle ope
re di urbanizzazione, non ri
spettano la distanza dalle stra
de, 20 metri, dettata dal plano 
regolatore, una legge regiona
le del '90 prevede che nella zo
ne dove sono decaduti i vincoli 
di piano regolatore non possa
no essere rilasciate autorizza
zioni con indici edificatori su
periori allo 0,03 e, in questo 
caso, gli insediamenti coprono 
anche 180/93 per cento del 
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fondi. In presenza di queste 
violazioni e in base a dispositi
vi di legge una sanatoria sareb
be dunque illegittima. Inoltre 
non si capisce perché l'ammi
nistrazione ha rilasciato con
cessioni edilizie in questa zo
na, dove i-vincoli-sono deca
duti, e non invece nell'area di 
Pian Savello, per la quale 0 sta
to redatto il piano attuativo 
previsto dal piano regolatore». 

Contro «industria selvaggia» 
è sceso in campo anche l'at
tuale assessore all'industria del 
comune di Albano, Massimo 
Barraco. che, alla fine dello 
scorso anno, ha inviato una 
lettera al sindaco invitandolo a 
sospendere le autorizzazioni, 
sollecitando una soluzione. 
•Esiste un vero e proprio busi
ness delie consessioni edilizie 
• dice Giovanni Herrnanin - Le 
aree industriali usufruiscono 
infatti di finanziamenti regio
nali per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione e l'ac
quisizione delle aree. C'è poi il 
timore che Albano non sia che 
un esempio di quanto sta avve
nendo in moltissimi comuni 
della provincia di Roma, dove 
le amministrazioni stanno cer
cando di realizzare il massimo 
utile possibile prima che la 
maggior parte delle competen
ze urbanistiche siano trasferite 
all'area metropolitana». 

35 addetti per smaltire 120mila pratiche 

«10 anni per la pensione definitiva» 
I sindacati contro il Provveditore 
1200 scuole e 60 mila addetti da amministrare, 10 
anni per avere la pensione definitiva, 35 impiegati 
per smaltire 120 mila pratiche di pensioni: il Provve
ditorato è in tilt La denuncia è di Cgil, Cisl e Uil 
scuola e funzione pubblica. Per invertire la tenden
za, i sindacati propongono l'aumento dei dipen
denti (ora sono 377), l'automatizzazione del servi
zio, lo snellimento delle procedure amministrative. 

ADRIANA TERZO 

• • 10 anni per avere la pen
sione definitiva. Un insegnante 
di ruolo, al termine della sua 
carriera, non ha diritto subito 
alla quiescenza che corona 
anni e anni di professione. Si 
deve mettere in coda e aspet
tare pazientemente I tempi del 
Provveditorato. Che sono lun
ghi, lunghissimi. Perché ci so
no da gestire 1200 scuole, 60 
mila addetti tra insegnanti, tec
nici e personale amministrati
vo, 120 mila pratiche di pen
sioni da smaltire. E poi ci sono 
i tempi della ragioneria di Sta
to, della Corte dei Conti, del 
ministero del Tesoro, dcll'lnps. 
L'insegnante deve aspettare 
che tutti questi enti facciano le 
somme e le sottrazioni del ca
so. Nel frattempo, deve accon
tentarsi di una quota più o me
no vicina alla sua effettiva pen

sione. Questi ritardi sono do-
, vuli - lo hanno denunciato ieri 

in una conferenza stampa i 
sindacati della scuola insieme 
a quelli della funzione pubbli
ca - principalmente alla len
tezza e alla burocrazia del 

' Provveditorato. «Su 90 mila 
pratiche- ha spiegato Gian
franco D'Alessandro, segreta
rio Cgil, funzione pubblica di 
Roma - le pensioni provvisorie 
sono il 95% del totale». Che di
re dei problemi di chi deve ma
terialmente occuparsi di tutta 
questa carta? Solo 35 addetti 
all'ufficio pensioni: da sbrigare 
ci sono oltre 120 mila doman
de di valutazione dei servizi sia 
ai fini della pensione che del
l'indennità di buonuscita. In 
più, impolverate sui tavoli di 
via Pianciani giacciono altre 18 
mila «incartamenti» relativi alla 
messa a riposo definitiva di di

pendenti che hanno smesso di 
lavorare tra il 1977 e il 1990. 
•Occorrono nuovi impiegati -
ha ribadito d'Alessandro - Nel 
1973, prima che si varasse il 
decentramento, la pianta or
ganica approvata dail'ammini- < 
stazione. pubblicarpi»wedeva -
445 persone negli uffici del 
provveditorato. Nel 1975 il de
centramento comportò il pas
saggio delle incombenze 
(comprese le pensioni e i con
corsi) dal ministero proprio a 
questi uffici. Gli addettiperò so
no solo 377, mentre il lavoro é 
aumentato a dismisura. Su 
questi problemi aspettiamo un 
confronto con il provveditore 
(Pasquale Capo.ndr)».«ll pen
sionato - ha spiegato Sergio 
Ferrante, delegato Cgil e re
sponsabile del servizio pensio
ni al provveditorato - è costret
to a sue spese a presentare 1 
documenti per la ricostruzione 
della carriera sebbene questi 
siano già in possesso dell'am
ministrazione statale». Che pe
rò le lascia 11: 25 mila decreti 
per 32mila insegnanti delle 
medie e delle superiori, 6 mila 
per 16 mila maestri delle ele
mentari, 1250 per 2700 inse
gnanti di scuola materna, de-
creu ormai fermi da anni. 
Che fare? I sindacati hanno il
lustrato la loro ricetta in quat
tro punti. Innanzitutto, ci vuole 

una nuova sede. «Si parla tanto 
di Sdo, perchè non prevedere 
un'area anche per il provvedi
torato?» ha detto ancora D'A
lessandro - Altrimenti - ha 
proseguito - lasciando la sede 
a San Giovanni, si potrebbero 
reperire i locali attualmente 
occupati all'interno dello stes
so edificio, dalla soprintenden
za». Al secondo punto c'è il po
tenziamento del personale da 
distribuire in un apposito uffi
cio «riscatti» e all'archivio. 
•Ogni anno - ha denunciato a 
questo proposito Rosy Tornas
si della Cgil scuola - il provve
ditore decide arbitrariamente 
il trasferimento di 150 persone, 
perlopiù bidelli e segretari, tra 
le varie scuole romane.Non-
servono provvedimenti tampo
ne, ma un modello di organiz
zazione del lavoro completa
mente nuovo». Quindi, è stata 
sottolineata la necessità di in
trodurre nuove tecnologie au
tomatizzate per snellire in tem
pi minori le pratiche Inevase 
•invece di prendere continua
mente in prestito i computer 
dalle scuole». Infine, il proble
ma dei rapporti con le altre 
amministrazioni. «Spetta al 
provveditorato - ha detto Vitali 
della Uil scuola - stabilire "cor
sie preferenziali" con gli altri 
enti per velocizzare le pratiche 
pensionistiche». 

' f J ? H ! S S S f Inaugurata la struttura in via Cambellotti, diretta da Tom'cella 

i $ f lift TOT Bella Monaca va in scena 
Battute e applausi nel nuovo teatro 
Tor Bella Monaca ha il suo teatro, e lo ha inaugurato 
domenica scorsa con uno spettacolo della compa
gnia «Il Gruppo» per la regia di Edoardo Torricella, 
animatore del centro. Anziani soprattutto, e pochi 
giovani, in una platea che è quasi un faro nel buio 
che avvolge troppo spesso la periferia. Perchè cosi 
pochi ragazzi? «Quelli vanno a fa' l'amore», risponde 
un cittadino, e lo spettacolo pud iniziare... 

LAURA DETTI 

I palazzoni di Tor Bella Monaca 

• 1 Spazi enormi, palazzoni 
alti e lunghi. Cosi si apre Tor 
Bella Monaca all'estrema peri-
feria della città. Il quartiere, no
to per un'alta percentuale di 
casi di droga e criminalità, è 
però ora protagonista di un 
evento eccezionale, per una 
zona del genere: un teatro. Nei 
locali delI'VIII circoscrizione, 
che ha sede In via in via Cam
bellotti, sta prendendo final
mente vita questo antico pro
getto. Preparata ormai da tre 
anni la sala teatrale è stata 
inaugurata domenica grazie 
all'Impegno di una compagnia 
che da tempo organizza labo
ratori di recitazione a Torre-

spaccata. L'ideatore è Edoar
do Torricella che, per festeg
giare la nascita di questo nuo
vo e atteso centro, ha presen
tato domenica, con la compa
gnia «Il gruppo», lo spettacolo 
intitolato «Sand'Andonie?... 
ma chi era7». Un pubblico di 
circa duecento persone è af
fluito lentamente all'interno 
del teatro che dispone di 500 
posti. Famigliole con bambini 
e anziani. Giovani quasi nessu
no. Perché? Giuseppe di 66 an
ni lo spiega cosi: «I giovani? 
Quelli vanno a fa' l'amore'». 
Giuseppe è però contento che 
Tor Bella Monaca abbia ora un 
teatro. «Noi anziani - dice -

abbiamo dato tanto allo Stato. 
Abbiamo pagato tasse a non 
finire e invece lo Stato ci sotto
valuta. Un luogo come questo 
ci voleva proprio». Anche An
gelina, 59 anni, esprime ap
provazione per la nuova aper
tura: «Noi non possiamo anda
re in centro. Viviamo una si
tuazione di disagio senza mez
zi sufficienti. Finiremmo col ri
manere "allappati" in casa. 
Invece cosi possiamo andare a 
teatro. Visto che non l'abbia
mo fatto in gioventù...». 

Si spengono le luci. E un 
gruppo folto di attori si dispo
ne sul palcoscenico vicinissi
mo al pubblico. Inizia lo spet
tacolo vivace e divertente sin 
dall'inizio. Un impatto piace
vole fatto di battute fresche 
che continua per tutta la dura
ta dell'esibizione, un'ora e die
ci circa. E la stona di un grup
po di giovani abruzzesi che. 
seduti di fronte ad un'osteria, 
chiacchierano, in dialetto, di 
Sant'Antonio. Mille teorie e 
ipotesi sul Santo. Tutti lo consi
derano originario dell'Abruz
zo, solo «qualcuno» vuol far 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
D! LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

credere che egli provenga da 
Padova. Tra canti e balli i gio
vani descrivono in tutti i modi il 
Sant'Antonio dalle cento teste: 
chi lo crede uno «sporcaccio
ne» in tutti i sensi (in Abruzzo 
veniva persino rappresentato 
con un «porcellu» accanto), 
chi lo crede acerrimo nemico 
del demonio, chi curatore de
gli animali, chi lo vuole amico 
dei sindacalisti e cosi via. In
somma un profilo fortemente 
laico raccontato in tanti modi, 
dai riferimenti al consumismo, 
alla politica e ai problemi della 
periferia di Roma. Fino a quan
do il vero Sant'Antonio com
pare e adirato fa la predica ai 
giovani peccatori. Questi ulti
mi per non fare più danni deci
dono di prendersi un bel «son
nifero»: un piatto di fettuccine 
al pomodoro. Questa volta la 
finzione diviene realtà e gli at
tori scendono dal palco per of
frire al pubblico veri piatti di 
pasta fumante. Chi assiste è 
sempre divertito e corre avanti 
quando la compagnia chiede 
un'offerta simbolica: dà 10 a 
100 lire o caramelle da deposi
tare in un cappello. 
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, Concessionaria General Motors Mata 

Via delle Tre Fontane, 170 ' 
Roma-EUR Tel. S9Z22.02. 
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SUUO STATUTO COMUN 

Relatore: Walter TOCCI 
Interviene: Pietro BARRERÀ 

Conclude: Carlo LEONI 
Sono tenuti a partecipare I membri d9g0 orga
nismi dirigenti; I consiglieri circoscrizionali, 
comunat. provIndaK. regionali e I parlamentari 
eletti a Roma; le compagne e I compagni 
Impegnati note assodadonl df massa 

Federazione romana cM Pd» 
Gruppo cornunltta-Pds cM CarnpJdogfo 

RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA ITJtLIANA 

ZI Comitato Federala di. Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della citta per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall*8 
al 19 aprile. 

XI Comitato Federale del Pds di Home 

CONTRO 
LE TENTAZIONI 
AUTORITARIE 

PER LA DEMOCRAZIA 
UNA RISPOSTA D! SINISTRA 
ALLA CRISI ISTITUZIONALE 
Mercoledì 17 aprile ore 20,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con PIETRO INGRAO 

detta Direzione del Pds 
presso la Sezione MAZZINI 

Viale Mazzini, 85 

UNITÀ DI BASE 
ESQUIUNO e FERROVIERI 
Via Principe Amedeo. 188 

GIOVEDÌ 18 APULE 1991 - ORE 19.30 
presso I salone al via Principe Amedeo, 188 
Assemblea pubblica con II compagno 

MASSIMO BRUTTI 
deva Direzione nazionale del P.D.S. 

già membro del C.S.M. 

Riforme vere. Ai cittadini il potere 
di scegliere governi efficienti 

E USCITO NELLA V CIRCOSCRIZIONI 

iCgermogCio 
Mensile di politica, cultura e vita «odale 

Chiedilo al tuo giornalaio in f Q J A A & G S S l 

.1 26 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 
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